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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

DELLA GIUNTA COMUNALE N. 6 
 
 

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE 
2018/2020           
 

 
 
L’anno duemiladiciotto addì trentuno del mese di gennaio alle ore diciotto e minuti trenta nella sala 
delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle  persone dei Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. SARTI Emanuela Ivana - Sindaco  Sì 

2. SUPPO Jacopo - Assessore  Sì 

3. TABONE Andrea - Assessore  Sì 

4. ALLAIS Giorgia - Assessore Sì 

5. BONAVERO Chiara - Assessore No 

  
Totale Presenti: 4 
Totale Assenti: 1 

 
Assume la presidenza il Sindaco SARTI Emanuela Ivana 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr. DI MONTE Pietrantonio 
 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE 
2018/2020           

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
 
Visto il T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con il D.Lgs. 18.08.2000 n. 
267; 

 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Richiamata la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Dato atto che, in particolare, il comma 8, art. 1 della citata legge, dispone che l'organo di indirizzo 
politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni 
anno, adotta il Piano triennale di prevenzione della corruzione contenente l’analisi e valutazione dei 
rischi specifici di corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli; 
 
Richiamato il Decreto del Sindaco n. 3 del 06.04.2017, con il quale il Segretario Comunale è stato 
nominato Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di Condove; 
 
Dato atto che: 
• In data 3 Agosto 2016 l’ANAC, con la deliberazione n° 831, ha licenziato il Piano Nazionale 

Anticorruzione (PNA) 2016; 
• L’art. 41 comma 1 lettera b) del D.Lgs n. 97/2016 ha stabilito che il PNA costituisca “un atto di 

indirizzo” al quale i Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione si devono uniformare; 
• Il Responsabile Anticorruzione e per la Trasparenza elabora e propone lo schema di PTPC; 
• Per gli Enti Locali l’art. 41 comma 1 lettera g) del D.Lgs. n. 97/2016 precisa che il PTPC è 

approvato dalla Giunta Comunale; 
 
 
Richiamata la deliberazione del G.C. n. 8 del 23.01.2017 con la quale è stato approvato il Piano 
per la Prevenzione della Corruzione 2017/2018; 
 
Dato atto che occorre provvedere all’aggiornamento del suddetto piano tenendo conto delle 
disposizioni normative più recenti, in particolare, oltre alla legge n. 190/2012, la circolare n. 1/2013 
del Dipartimento della Funzione Pubblica, il Regolamento recante il codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, approvato con 
D.P.R. n. 62 del 16/04/2013, le Linee di indirizzo del Comitato interministeriale per la 
predisposizione del Piano Nazionale Anticorruzione da parte del Dipartimento della funzione 
pubblica, il Piano Nazionale Anticorruzione approvato da CiVIT (ora A.N.A.C.) con Delibera 
72/2013, il Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, la 
determinazione di ANAC n. 8 del 17 giugno 2015, la determinazione di ANAC n. 12 del 28 ottobre 
2015 denominata “Aggiornamento 2015 al PNA” con la quale l’ANAC aveva fornito indicazioni 
integrative e chiarimenti rispetto ai contenuti del precedente PNA, ed infine il nuovo Piano 
Nazionale Anticorruzione 2016 valido per il triennio 2017 - 2019, emanato da A.N.A.C. con propria 
determinazione n. 831 del 2016; 
 
Inoltre: 

• In data 22 novembre 2017, A.N.A.C. con propria deliberazione n. 1208, ha emanato 
l’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione, con il quale l’Autorità, a seguito 
della valutazione di un campione di 577 PTPC di amministrazioni pubbliche diverse, ha 



integrato alcune indicazioni sull’applicazione della normativa di prevenzione della 
corruzione che interessano tutti i soggetti cui essa si rivolge; 

• E’ stata approvata la Legge 30 novembre 2017, n. 179, “Disposizioni per la tutela degli 
autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di 
un rapporto di lavoro pubblico o privato”, che ha rafforzato il divieto di discriminazione nei 
confronti dei denuncianti; 

 
Dato atto che in data 13.12.2017 è stato pubblicato l’avviso pubblico per la consultazione dei 
soggetti interessati per favorire il più ampio coinvolgimento al fine dell’aggiornamento  del Piano 
Triennale Anticorruzione 2018/2020 e che, entro la scadenza del 29.12.2017, non sono pervenute 
proposte, suggerimenti, osservazioni e indicazioni; 
 
Considerato che il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici per la 
prevenzione della corruzione quali: 
a) Individuare le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione anche 

raccogliendo le proposte dei Responsabili di Settore elaborate nell’esercizio delle competenze 
previste dall’art. 16, co. 1 lett. a/bis del D.Lgs 165/2001; 

b) Prevedere, per le attività di indicate al punto a), meccanismi di formazione attuazione e controllo 
delle decisioni idonei a prevenire il rischio di casi di corruzione; 

c) Prevedere, con riferimento alle attività di cui al punto a) obblighi di informazione nei confronti 
del responsabile, individuato ai sensi del co. 7, chiamato a vigilare sul funzionamento e 
sull’osservanza del piano; 

d) Monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 
procedimenti; 

e) Monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 
sono   interessati   a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità   
sussistenti   tra   i   titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 
dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;  

f) Individuare specifici obblighi di trasparenza   ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di 
legge; 

 
Visto il nuovo Piano triennale della prevenzione della corruzione 2018/2020 nella stesura 
predisposta dal Segretario Comunale quale responsabile della prevenzione della corruzione, da 
allegarsi al presente atto per farne parte integrante e sostanziale e ritenutolo meritevole di 
approvazione in questa sede; 
 
Acquisito il parere del Responsabile dell’Area Amministrativa ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
D. Lgs 267/2000; 
 
Visto l’art. 48 del T.U delle leggi sull’Ordinamento degli Enti locali, di cui al D.Lgs. 18.08.200 nr. 
267, sulle competenze attribuite alla Giunta Comunale; 
 
Ad unanimità di voti favorevoli, espressi in forma palese 
 
 

D E L I B E R A 
 
1) Dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo; 
 
2) Di approvare il nuovo Piano triennale per la prevenzione della corruzione relativo al periodo 

2018 –2020, che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale, composta dai 
seguenti allegati: 



• Allegato 1:    Mappatura e gestione del rischio 
• Allegato 2.1: Valutazione del Rischio Area A 
• Allegato 2.2: Valutazione del Rischio Area B 
• Allegato 2.3: Valutazione del Rischio Area C 
• Allegato 2.4: Valutazione del Rischio Area D 
• Allegato 2.5: Valutazione del Rischio Area E 
• Allegato 3:  
• Allegato 4: Procedura Whistleblowing 
• Allegato 5: Mappa della Trasparenza  
 

 
3) Di disporre a cura del Responsabile dell’Area Amministrativa l’adempimento delle azioni 

previste in osservanza della normativa in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza e precisamente la pubblicazione in forma permanente sul sito internet istituzionale 
dell'Ente in apposita sottosezione all'interno di quella denominata “Amministrazione 
Trasparente”; 

 
4) Di dare atto che il Piano verrà aggiornato secondo quanto prescritto dal dettato legislativo; 
 
5) Di dichiarare immediatamente eseguibile per l’urgenza la presente deliberazione, ai sensi 

dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 
 
 

GC-2018-00006.doc 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL SINDACO 
Firmato Digitalmente 

SARTI Emanuela Ivana 
 
 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato Digitalmente 
Dr. DI MONTE Pietrantonio 

 
 
 

 
 
 
 
 


